
Campionati Studenteschi Pallacanestro, Calcio a 5 e Pallavolo 
La cronaca delle partite delle nostre rappresentative 

 

Una strana raccolta di fiabe: La bella addormentata,  

Il gigante egoista, Il brutto anatroccolo. 
 

La bella addormentata nel…basket. 
Esordio amaro per il Nitti. 
 
E già, è bella la nostra rappresentativa di pallacanestro ma, visto il corso della partita 
di esordio, non possiamo fare a meno di sottolineare il torpore che ne ha 
compromesso il risultato. 
L’incontro non era dei più facili, di fronte c’era il L.S. Alberti la cui squadra sul 
parquet ha da sempre fatto strage di avversari. Forse proprio questa nomea ha 
contribuito a far scendere i nostri in campo rassegnati alla parte di agnello sacrificale. 
Il primo quarto di gioco si chiude con un impietoso parziale di 21-8 in nostro sfavore. 
Il quintetto dell’Alberti presenta fior di giocatori con una percentuale di successo al 
tiro veramente notevole; i nostri, dal canto loro, pagano l’emozione senza riuscire ad 
opporre una vera resistenza, complice anche qualche “ferro” dispettoso. 
Tra il primo e il secondo quarto, passa forse un principe azzurro e bacia la dormiente: 
il Nitti si desta finalmente e sciorina uno splendido Urbano (2As), col piccolo Mauro 
(1F) che organizza il gioco e conduce la squadra ad un parziale in nostro favore di 
12-6. Siamo ancora sotto di sette punti (27-20 per l’Alberti), ma nel basket è uno 
svantaggio realmente colmabile con ancora due quarti da giocare. 
Il terzo quarto trascorre in sostanziale equilibrio, con l’Alberti che gestisce il 
vantaggio dall’alto di un gioco più strutturato e di una maggiore tecnica individuale. 
La bella (il Nitti) si è svegliata, troppo tardi purtroppo: il 13-7 in nostro favore al 
termine dell’ultima frazione di gioco non basta a recuperare lo svantaggio iniziale. 
Finisce 52-43 per l’Alberti, meritatamente vittorioso perché più lucido al tiro, più 
efficace a rimbalzo e più consapevole del proprio valore. Forse proprio la 
consapevolezza è mancata ai nostri ragazzi che troppo tardi hanno cominciato a 
credere di potercela fare: se la partita fosse cominciata al secondo quarto avrebbero 
vinto 36 a 25!  
Il girone è duro, il calendario ci riserva partite severe contro il Copernico ed il 
Labriola. Speriamo che, pagato lo scotto dell’esordio, la nostra bella si sia 
definitivamente risvegliata e cominci a raccogliere le soddisfazioni che merita. 
I nostri cestisti sono: Urbano 2As, Paolillo e Ciervo 2Bs, Mauro 1F, Campana, 
Frenna e Gragnaniello 1As, Arenella, Augella e Aiello 1Bs. 
::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
 
 
 
 



Il gigante egoista 
In una gelida giornata il Nitti confeziona un capp…OTTO al Bernini. 
 
C’era una volta un gigante che viveva tutto solo in uno splendido parco recintato da 
un muro invalicabile…. 
C’è una squadra di calcio a 5 che annulla l’avversario e ha la rete difesa da un 
portiere saracinesca… la squadra è il Nitti e il portiere saracinesca è Nicolella (2C). 
Esordio col botto per la nostra squadra che seppellisce il Bernini sotto una valanga di 
gol. Come la mitica nazionale dei mondiali ’82 era basata sul blocco-Juve, così la 
rappresentativa del Nitti è basata sul blocco-2C: Esposito, Nicolella, Camillo e 
Chiaro sono coadiuvati da Frosolone (1C), Sarnacchiaro (2B), Daniele (1D) e 
Amitrano (2 A). In porta Nicolella è protetto da due autentici baluardi, Sarnacchiaro e 
Amitrano, gli altri ruotano nei ruoli di attacco, anche se nel calcio a 5 alla fine tutti 
attaccano e tutti difendono. 
La partita comincia in sostanziale equilibrio e il primo tempo si chiude in parità 1-1. 
Terminata la fase di studio, i nostri cominciano a prendere autorevolezza e chiudono 
il secondo tempo in vantaggio di una rete: 3-2. 
Nelle ultime due frazioni di gioco il Nitti sale in cattedra, non ce n’è per nessuno, 
Nicolella decide che due gol subiti sono troppi, abbassa la saracinesca e per il Bernini 
non ci sono più spiragli. Amitrano e Sarnacchiaro decidono che la miglior difesa è 
l’attacco: al termine dai loro piedi saranno partiti ben 5 tiri vincenti sugli 8 realizzati 
dal Nitti. Esposito non vuole che si dica che hanno fatto tutto i difensori e allora si 
inventa un numero: spalle alla porta, con un colpo di tacco esegue un tunnel 
all’avversario, si smarca, si gira e insacca un gol da antologia (alla fine per lui due 
realizzazioni). Anche Frosolone ci tiene ad aggiungere il suo nome al tabellino dei 
marcatori. 
Il Nitti con questa goleada passa il turno (le altre due squadre del girone si sono 
ritirate) alla fase successiva. 
::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
 
Il brutto anatroccolo. 
È un cigno, ma non riesce a volare la nostra squadra di pallavolo. 
 
Si chiude con il “solito” 2-1 in nostro sfavore la “solita” partita contro il “solito” L.S. 
Mercalli. 
Anno nuovo, stesso andazzo. La nostra pregevole squadra di pallavolo non riesce a 
spiccare il volo, come sempre a tarpare le ali del nostro anatroccolo che non riesce a 
diventare ancora cigno, ci pensa la forte squadra del Mercalli. 
L’incontro ha il consueto plot: primo set per i nostri avversari che, approfittando 
degli errori al servizio dei nostri, prendono il largo con 5-6 punti di vantaggio, che 
gestiscono fino alla fine (25-19). Impennata di orgoglio del Nitti, tutto “anema e 
core” nel secondo set, che si chiude 25-23 in nostro favore. Il set della verità ci 
racconta la favola del brutto anatroccolo che non sa di essere un cigno e cede la 
partita agli avversari. 



È un peccato dover giocare all’esordio contro una squadra notoriamente forte 
individualmente e coralmente: i nostri, che suppliscono qualche carenza tecnica col 
cuore e l’agonismo, giocano una pallavolo semplice ma efficace a livello scolastico e 
dispiace, ma è anche inevitabile, dover andare incontro a certe delusioni 
confrontandosi con chi è sicuramente a un altro livello (ricordiamo che il Mercalli è 
fra le squadre più forti in Campania e in Italia). 
Se un consiglio possiamo dare ai nostri beniamini, è quello di esercitarsi molto sulle 
battute: da quando il regolamento non prevede più il cambio-palla, ogni errore in 
battuta è un punto regalato all’avversario e, contro attacchi forti e organizzati, non ci 
si può permettere di battere di sicurezza, facilitando la ricezione e la costruzione del 
gioco altrui. 
Forza ragazzi, non perdetevi d’animo, ci sono altri due incontri da giocare per 
spiccare il volo! 
I nostri pallavolisti sono: Esposito, Nicolella, Chiaro, Paduano e Camillo 2C, Smelzo, 
Mollo e Basile 1B, Alifuoco, Reder e Piscopo 2B. 
 
::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
   
Giovedì 18 e venerdì 19 febbraio esordio per le squadre di pallavolo m. e f. del 
Cotief. 
Il 5 marzo all’Ippodromo di Agnano Fase Provinciale di Corsa Campestre. 
Riusciranno i nostri eroi a bissare i successi della Fase Comunale? 


